
3. Progetto EMERGENZE – POVERTÀ    


  


Con i fondi di questo progetto si vuole 


1. garantire, attraverso la parrocchia, un aiuto concreto a l le 
famiglie più povere, con l’acquisto di capre (PROGETTO CAPRE) per il latte e di altri generi di 
prima necessità


2. far fronte alle periodiche situazioni di emergenza dovute al clima o ad altri eventi naturali. 
Nella primavera del 2021 e anche di quest’anno le cavallette hanno distrutto buona parte delle 
residue coltivazioni di mais sopravvissute alla  grande siccità che dal 2020 colpisce tutto il Corno 
d’Africa. Attingendo a questo fondo, nel 2022 abbiamo inviato direttamente a padre Dominic 
circa 5000 € con i quali ha acquistato mais e fagioli che ha provveduto a distribuire 
personalmente alle famiglie più povere di Morijo e dei villaggi della parrocchia.  Dopo le elezioni 
politiche, negli ultimi mesi del 2022 pare che anche il Governo del Kenya stia provvedendo con 
invii consistenti di cibo alla popolazione.


Far fronte all’emergenza con queste distribuzioni è essenziale per contenere le tensioni sociali 
che la fame acuisce (furti di bestiame e conseguenti ritorsioni, violenze e scontri tribali) e per 
mantenere coeso il tessuto sociale evitando  spostamenti e fughe con il conseguente 
abbandono della frequenza scolastica dei figli. 





     








4. Progetto PACE      


Molto caro a padre Aldo, ha lo scopo di 
mantenere buoni rapporti fra le tre tribù Samburu, Turkana e Pokot. La pace è la garanzia di 
riuscita di tutti gli altri progetti: con la pace le scuole sono aperte e frequentate, funzionano i 
piccoli mercati di villaggio…, ma la pace è sempre fragile, esposta al rischio di furti e violenze, 
soprattutto nei periodi di maggiore crisi economica. Questo progetto è affidato al gruppo di 
giovani del MIPPP, guidati da Paul Lesempiro,  validamente affiancato ora dal nuovo infermiere 
Luciano. Promuovono meeting tra le tribù e attività di formazione per i giovani, intervengono 
in caso di tensioni o di scontri con risarcimenti o aiuti per evitare vendette e ritorsioni… 

In questi anni il progetto continua ad essere  finanziato da una ditta di amici fiorentini di padre 
Aldo. Oggi, a fronte di una realtà sempre più complessa, avrebbe bisogno di un potenziamento, 
di molte risorse per prevenire appunto le cause di conflitto con investimenti a lungo termine, 
come appunto l’inserimento alle Scuole secondarie degli alunni pokot (vedi progetto Anch’io 
vado a scuola), rilancio del microcredito per giovani imprenditori, acquisto di terreni per 
progetti di agricoltura….







  5. PROGETTO PARROCCHIA DI MORIJO





L a 
parrocchia è centro e riferimento della comunità. Tutti i nostri progetti, dalle adozioni, alle 
scuole materne e serali, alla pace, all’aiuto ai poveri…, passano per la parrocchia che ne è il 
volano e la garanzia. 

L’Associazione è impegnata, fin dal tempo di padre Aldo, a contribuire al buon funzionamento 
della parrocchia e delle varie strutture realizzate in tanti anni (pozzo e bacino per la raccolta 
dell’acqua, impianto fotovoltaico, dispensario, maternity, alloggi dei padri e dei catechisti, 
scuole materne e scuole serali dei pastorelli, auto fuoristrada…). Sono strutture di cui 
beneficiano tutte le persone di Morijo, i ragazzi delle scuole, e anche noi quando scendiamo a 
Morijo. 

Oltre alle strutture, ci sono le persone che lavorano per i proget (alcune con vero e proprio 
contratto, altre come volontarie): da padre Dominic a Christine, alle insegnanti, alle cuoche 
delle scuole, agli operai… Il costo è di circa 30.000 € l’anno e viene suddiviso in budget mensili 
inviati da noi e gestiti direttamente dalla parrocchia.







6. Progetto MEMORIA


Ricordare la figura di padre Aldo è una delle finalità della nostra Associazione. 

Grazie al contributo di un suo grande amico che oggi non c’è più, nel 2018 abbiamo pubblicato il 
libro “Ho sentito cantare la pace” che abbiamo distribuito a tutti gli Amici. La gente di Morijo ci 
ha chiesto di tradurlo e di farlo di conoscere anche in Africa. Alla traduzione hanno lavorato due 
classi del liceo Canova di Treviso e poi Sara, una ragazza di Planning’Around. Per fine anno il 
testo inglese sarà pronto per la pubblicazione. Stiamo cercando contributi per procedere alla 
stampa e alla distribuzione.

Il prossimo anno, sollecitati da diverse persone,  lanceremo la proposta di creazione di un   
FONDO PADRE ALDO per la raccolta e la conservazione di ricordi, testimonianze e 
documentazioni  relative alla sua persona e alla sua lunga attività di missionario.






